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L'avvenimento più clamoroso, chè^ 
oggi supera' per In sua iraportanza 
tutti gli altri, è la morto di Tliieir». 

t a scomparsa dì quest'uomo (5alla 
scena del mondo, nel momefito, in 
cui pareva chianiBto ad esercitare 
di nuovo una grande inilUenza auUo 
condizioni-interna della Francia e 
forse a ridivortarne il Prtsìiìtnte, 
produrrà ncolto effàtto anche sullo 
riaiazionì dì quello Stato col di fuori, 
e particolariaente colla Germania, la 
quale ai conciliava colla "repulbUca 
opportunista e-consorvatrìce del si
gnor Thlcra meglio olio dòn qualùn-
qne altra combinazione, da cui l'an-
tic«^ rivele potesse riacquistare soli
dità di governo o qu'udi probabilità 
di alleati. , : , ì 

Non Vogliemo far pronoetìei sulle 
cbilseguÉnze dì questo avvenimento; 
ma è certo eh' esso.acquista una im-

I ppj'tflnzs stracrtUneria per le circo
stanze in cui si verifica, e in par
ticolare^ per la proasimità delle ele
zioni, le quali, secondo l'opinione 
generale, preparavano al l'hiers un 
segnalato trionfo. Égli se lo aspet
tava e Bon ne facéVa mistero ad al-
cunò. 

Il Thiers probabilmente doveva 
prepa,ràro la strada al Giambetta, e 
queatì a sua volta doveva pfft tardi 
essere soverchiato : ora la scBtla per 
\a quale U radicalismo calcolava di 
asoenderf. poco curante del precipi
zio in cui, flccofido il solito, avrebbe 
irìffibìaméhttì trescinato sé e la 

Ora ohe il primo gradino ò venuto 
a maccaro per uno strappo iniprov-
vieo, anche la Bìiua?.iom h ipso'facto 

IcàmbUta. 

' I?oì non crfldìsttiò che' la FraflèìV 
bia preparata in questo moipeuto^ ft4 
un bruficopaseaggio da Mac-Mahon 
a Gambotta: in mancanza di un* 
peraonaìità ìiitermedìaVo di tanto 
valore eóm' era il Thiers, su cui fer-
imare lo sguardo, la Francia non 
può esitaro fra il maroaciaUo e l'ora
tore di Liìla : préferhà il mare
sciallo. 

La morte di Thiera, eecondo noi, 
è una disgrazia per Gambétta ; setto 
r ispirazione deir.antico Presidente. 
ficccttondo le measiuie di gcvorno 
del vecchio ucmo di Stato. Gambetta 
Ipoteva sperare di iostituirlo : poteva 
fluperare il gradino: nOn crediamo 
'ohe-riuscirà a fare il salto. 

'Fer gli oppoituniàti del cet^tro 
sipistro, per i sacerdoti dell' equì
voco, pegU uomini del Journal des 
Déhats, la «con-parsa di Thiers è 
'una vera catastrofe. • Non vediamo 
r uomo ohe abbia tanta autoriti pei" 
sostituirlo e per tenore insieme rao-
oo'ta la sacra falange dei 363, 

Volendo dare r tspreesione del vii-
'rio effetto obe/ayrà prodotto I^ no
tizia della ÌEÒrttidrThiep. secondo 
r àmbÌGutt) in mez^o.a cui sarà pioni-
•bata, n^i;(;re^ìamp che i repubbli
cani flìRtiorinìàstìcoi&e una truppa, 
cui viene a dbaiicare il capo, ^senea 
.modo da scstltuirlo4 • cho' nella re-
gioni goverrfitivs si respiri più U-
btrì ccme ptl rollievo di un grande 
imbarazzo ; che a ^Berlino finalmente 
si provi disappunto corno per la per
dita di un buon alleato. . / 
1 J l tempo dita se l'ftbbiamo indo-
•vìnata.' -> ' •• > • '; •••• 
i -Le notizi^ .̂'dl trattative.pacificho, 
delle quali si/parlayaiiù QUtìati,gÌqrnì 
'non trovano crtdito alcuno, e in o-
gBÌ cuso U Hi^guagglo àe\ìà stampa 
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Il NorfJ, organo ufficioso del ga
binetto di Pietroburgo, dico: 

«Chi potrebbe pensare c^e utia 
grande nazione, impegnandosi doli-
beratainente in una improsa di tal 
fatta; che un governo, geloso del-
V onore ftel popolo che 6gU d«igft, 
fi ripieghino dinanzi alle prime dif
ficoltà e si ritirino dalla lotti^^pef-
dhè il compitò richiede un aumento 
di efoi!6\ 6 àV sacTÌfiii^ Forse ftUoso 
comportati cosi gli americani del 
Nord J n , una guerra, che, aveiido a-
vuto'ptìr risultato l'abolizione della 
Bcmavitti', presenìft t[vo\t\ W\\ coiaaì 
mlH'Kon la letta attuale? Forse che 
ì loro primi iiJisuccesBi molto più gr|^yi 
e decisivi che non siano quelli ohe 
intTalci»Bo lo ftlaurAo dft\le WIRÌ\ «\iwft 
non hàonp avuto ptp solo effetto di 
stimolare la loro costanza, e di in-
:ffrandire i loro afoi'zi insiao all'ora 
del triocfo flbaUt Bisogca TÌCQQO-

Bcere che nelle guerre moderne con 
lleJimmensè irlsórse che le armi di 
Jurgo tiro fornìscoiìp alla; à\fet^f:ti 
'collo fot M che K Ift'̂ a ìu mae&a pon-

:llÌ5on può ammettoTB^ fìio W go-
yornò ó ìk nazione russa, intiina-
mehto uniti nel sentlÉoiito di quésta 
impresa nazionale, abbiano discono-
Bcrato le òonÒmoni eBsefiziali dello 
guerra contemporanee al punto da 
Indietreggiare di fi onte 6Ì primo, o-

*^^'' . ' , - V - \ . ,. (lamento. 
, Noi pure siamo it& gì liicTedìxU V g^ y^ 
che la Russia possa desistere dftl 
suo piano lungBmente maturato sotto 
il peso, non diremo di tttia sconfitta, 
tù^ di iiua campagna cho ba sonal-
bilmenta offuscato il suo prestigio 
pjilitare. 

TtioHo cotooi^o, quìRlora trovasse ch^ \ cui h già cotEilnèleta Vèsccuziocé «1 
vi-si adattasse od* facilità. 
' Quanto alla raccomandazione cfts 
Egli fa slì'onorevole Mii^i^tro degli 
Intorni per la ?orv?g!ianza della Com
pagnia La Naiione, mi limito a dirgli 
rho cid non à da persona setta coinè 
è, 0 corno dovrebbe essero, l'onor?-
vo'e ing. Gabelli, deputato al Par-

BggMUKi'igj.Lj.ttEia^j'aBJiwgaìa-^tHsiW'a tiaeaaa:narrraisr.a 

LA.NAZI 
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j 

Com^aqaia ìtailana d'assicurazìot^i 
a premiò fisso controJincenàip , 

Per debito di imparssialità ci sen
tiamo in obbligo dì pvbbUcare h 39-
gaente: ^ 

, Roma^ 2 settembre, 
,Onor. Direzione ' 

l del Giornt^le di pcidgvn. 
. . , . •' . • - . • - In risposta air artìcolo pubblioata. 

gono in campo quasi improvvisa- L„1 „ ; 233 j^ l 28 agosto scorso di 
ménte, la perseveranza e lo'ir^legir-'] Uodesto reputato giornale, 
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' .APPEJNBXCE 38 
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del OIORNALS Dì PADOVA 

W d'Orciva! 

, putato giornale, prego rpr 
mento di tutte le forze aouQ elementi horevole Direziona a Voler pubbli-
ìndiépeABa^U della vUtorU. , , : ; • c*rè 'auanto.8%^:; / 

«In BÌmllicondiziom gliavy^i^airi 
;8i coi^sumano l'uno contro l'filti'o, ìn 
lotta piene dì peripezie', sino al mo
mento in cui il ni& debole viene di-
ìBftttÒ, Non' 8*4 veduto nella guerra 
carlistar,le,;truppe del pretendente.'. 
:(e£.̂ ;-,e, per,, anni interi, in scacfiq'r 
tutto lo forze spagouole^ nonostante' 
jlei^difflcoltà del vittovaglismento; e ' 
.resistere vittoriosamente dietro le-., 
loro Riontagne, uno al momento m 

'•• 'Mi aprpreHde altamente.divedere 
.come un deputato al Parlameutc) ita-
liantì (il sìg.Mng, Gabelh)^ si facc^, 
eco delle veci sparse ad arte da ina-' 
'UvoU coltro IR GtMn.̂ kgni'a, I,a Net' 
zione:, e ciò aei)za aver- proso sul 
cinto di qudSta la bencbè mènoiua 
ipformazione, i|ipi;pel samplico ras,-. 
;tÌvo che fu invitato a fare dei vefr 
aaiof îili sìiUe ftzìpni da lui sotto-
dritte. • " ' ; " ' ^ 

gli ha dello buone ragioni, per
chè non le fa valere, e lascia pro
nunziare delle sentenze contro di se? 
' B pprohè non cita del fatti contro 
la Compagnia ma al tiene, sulle ge
nerali? 

A far .poi-ceasare tutte Io dicerìe 
di. cui da qualoho tempo è vittima 
la Compagnia La iasione, ho l'onoro 
di fimunoinra all'cnorovole deputato 
Gabain, ed :a chi altri può Interes-
Bare, che la nostra Compagnia ha 
con recente .lettera'invitato.!'Ufficio' 
di sorveglianza della Società iiidq-
striali stabilito prtìsso questa Camera 
di Conoin-̂ rcio, a voler nomioRre ap
posita OpmmissionP, perchfriprpc^da, 
ad uno minuta verifica di tut'a la 

r 

«ua aMministraziQDo, e le flift re«a 
giustizia contro i suoi detrattori. 

Avvorto inoltro cho !a Compagaia 
si^pond fidente sotto la salvaguardia 
dello leggìi ed agirà con tutto rigore 
^on|,To cnlwiù^ îe &\i"ttBi de\\a s;tMnpa 
per favorire uria iUocita coiK^orrenza, 
0 degli interessi personali occalt!. , 
i Persuaso delV imparzialità della 
Direzione di codesto onorevole'M-
noaicoj le ne porgo i mm ringra
ziamenti'e colla pib sentitH^ sfim^ 
mi dichiaro • ,̂ . , . . : . / . , , , ; ' 

; Suo deV, : . : 
'• ; ", • ., •ENRICO CHIOÌ-A" . 

'Dtrbttoya della iasióne'. 
* J 

per 1 quali varie compagnie .di opc-. 
rai italiani soao g'à giunti colà. 

Per evitare che i nostri operai, 
adescati dalle promesse dei capi spe
culatori, e da menzognère notizie del ' 

iornalt, abbiano a soffrire dissenti 
nanziarì, malattie e miseria/è: op

portuno dì portare a loro ccnosoanZR'i 
che lUavor), di sopra meutovatii/di 
una lunghezza di 160 chilometri -. 
circa, non comprendono che opere 
di sterro in paeee di pei f^tta pia
nura e ,Ìn località piuttosto esposte i 
Bile febbri. 

Si devo inoltre notare che fra poto^ 
vi sarà pure la concorrenza.di tutji-
quegli operai che attuéìmènte atton-^ 
dono ai lavori agricoli già presso a l . 
toro termine; ' ; 

L 

Per quanto i salari' otii pcssotfo 
aspirarli sembrino' suffllcienteiueiita : 
rimuneratori,'essendo in media di > 
centesimi 70 per ogni metro cujbo 
ai terra smossa il preiezó ,dl lavorò,^, 
t.tfi potranno a mala pena supr'-r^;, 
alle spese di vitto 0 di viaggir,' Od 
sono abbastfinza elevate. 
' Quindi è cho.difficUmenta al flaiià 
dei lavori, i nostri operai-si «tFoVè-
ranno in istato di far fronte alle 
spesa di rippalrio,, nonr usando lo 
ferrovie applicare alltì compricele di,r 
operai la tariffa dei prem ridottiirv'; 
' Sraégfutì^e'dtf'ùl'tìibochesartbbs ' 
prudentSi qualora'|liidperaÌQoii vo
lessero E badare a Simili avverteaM, 
cpnsigliarfr lorp a vdlersil munire d i ' 
tùfee le carte naces|6rìe per il vìapw. 
gio,' attesoché, per.iil, presente statftj 
di guerra, la Polizìa di quelle con- ; 
trad^ Sì mostra,oltremodo saVera;';)-1 
-, f : f , 4. 

^-1 '.^* 

^ ' v r ^ 

Opornl Italiani a Gulatz 

So questo h lì modo usato , dftl-
ll'onorevole deputato Gabelli por sod-

cui un assalto decisivo pose une ir^J ^disfare ai «tioì imneent, bisogna dii'é 
pócmgìcftìalTa lotta! 

•' ^- • n 
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R O M A N Z O 
DI 

EMILIO GABORIAU 
• / ^ 

Con sforzo sovraumano Berla era fin 
r 

scila a. dominare il suo turbamento e 
Scomparve col VÌMO qunai gorrìdfnle. 

Camminava in su e in giù, fipparcn. 
If̂ mente trsiiqullln, ma ìn realtà stra-
tì^a't^yiie pi-gt̂ iori angcscie che una 
lonna pòssa sopportare. , 
L'agiuzione di Bertn era imirenaa., . 
K non poter correre in cerca d*E(. 

ire per snpoie da luìja veriìà. 
Giacché Siuvresy doveva mentire, 

[ansava Berlfi, Soiivrcsy l'ingnnrtnva. 
ferctiè? Non lo sapeva, pè curavasi dì 
fperlo. E perciò lo Sua avversione pel 
larlto trarr ùtav^ai io odio n^ortale, per 
[iè ad easo solo atiriiwiva tutta ìa colpa 
i questo matrimonio- SI, Io odiava mor 
'litiento porche stnl̂ wa di non poter 
ipportóre eh* egli per puro caprìccio 
impesse un |pgafi\e che era la vita, 
[fila sua vita. ^ . i 
Io tutta la noito non chiuse occhio;, 
h per essa una di ftagUe. ìpsonnie 
fribìli, durante le quali si concepiscono 
miitl., :' , :. .. 
Non fu air Iniirmaiii dopo cdaziope, 
le Berta potè trovarsi sola con Ettore 

" • ' • • • . ' < • ' ' 

nelb sala da bigliardo. 
[ ÉiVero? domandò.,: . -
[ L'espressióne del EUO';"volto era cosi 
^atroce, eh'«gli ebbe psura q balbettò: 

- Vero... che cosa 1 
^ E 

1 — Il vostro matrimonio., 
i Trrraorel sulle prime incque doman 
dando a sé stesso se doveva [spiegarsi 
p-nò. Ma eolio la cfitliva impressione 
|ddl tono imperioso di Berta, rispose : 
; ^ - g i h - ^ ^ ' •• • • •• ' ; ' • ' - '•"" 

• Questa'rìpposfa là fùlmirò. t'iillfmo 
ragg'o di fperonza per tei si dilfguava. 
Avesse altneno tentalo di misliflcarla; 
imiuno. Cnfessava tolto. Prostr5là,,art 
nit;hilita, non avevi» più parole cheiya 
lessero ad esprimere le sue qensnzioni. 
• Mllera trémnrel le eppose brevemente 
i nio|ivi dellp sua condotta. • 1 ; , iv ì-

Vt iRva egli abìliire eternamente a 
jVaifeiiillu? Coi suoi (EUsti'fl .le;8ue i;bi-
tud.ni a che gli servirebbero 15,000 
franchi d-"rendita^ A Ifeni'anni/con 
fviene ventare aB'&vvenire. CourioìftWa 
rioco e fidava riccgmenie sua figlia: 
b pognnva dunque tffî rrarp queatii oc-
caWonp. Di Lprerza nulla gli importava': 
sollprto la dote dttermÌni*vaIo a quf-
slò passo. 
'- E Ignobilmente degradandosi, caiun-
piava sé stesso, saserendo che quel ma 
irlmonio non <ers che un coniratio, mercè 
iV îual̂  permuiaysi aemplìcem^Dle ì) suo 
nome ed \\ suo titolo con dol denaro. 

Berta IMnterruppe con uno sguardo 
riboccante di^idispreizo, .> 

—• Risparmiatevi altre viltà,diss^, voi 
amate Lorenza...'ei, voi l'emste. Un^al-
Ira donna vi farebbe dei rimproveri ; io 
invece vi diihinro U'Confciiraonle che 
qtì'eslb matrimonio non si farà. Via I ìli' 
nuncìatevi di buon grado: se ao/niì 
forzerete ad sgira. , 

1 

cte è aseai strano, e sarebbe purb 

11. 

\ C!ò dello; para chiiidft#'cè^;;vffl!.; 
:Ienza la porta e lasciando dietro eli gV 
Ettore furibondo. ' "^' "• ; ,. 
; —, Cerne mi tratta,... Una regina npiò̂  
farebbe altrettanto con un eonladino. 
Ahi non vuole che io,sposi Lorenza! 

i ih a, sangue freddo e dielrp Herie ri-
'flessio'ni gli si ìffacciava la pcssibilita 
pile Berta ^(flettuasse le sue (nin.acpie: 

bomegiiS aveva dichiarato di voler fare 
'iti un accesso di gelosia a proposito di 
Fahcy, ] _,, _.,, 
(; Aifî K â che l'amico suo dovesse sa-
^Qr, tutto, Tiémprel rabbrividì, 
j Che cosa farebbe Sauvresy) se Berta 
P'cohfessa¥86'%nÌ cosà?'' : l"'̂ '' 
j •^^Tenttrcbbodiuccidermipll'impen 
salai É'quelìo fhèì̂ àreì sncVio se fossi 
iftl 'é\ió':péio: Seìlon vi fiercissó dovrei^ 
|[)&U9,mi con iui,/ed u-cepcione S^UM 
sr'reì obbl gaio a lasciare la Francia,;) 
il î tQ m5iiî :|ij,ocio iiu<ir«feb6lal\iifì0,.e 
(ni 'irovfirfi fiternamente vincolato a:. 

; invano egli torturavasi lamenta per 
trovare il modo di togliefai dalla orrì
bile poBÌz'one in ciirsr èira mefso." ' 
i "-i-̂ B̂jBcgpa «ttehdere, disse fra fé: ' 
ì Ed ìnfalti temporeggiava pî jr recan/ 
doaìdi, hofcsto da Cfuflofp/ppkliòa.. 
mava davver̂ o l,Qreoza. temporèggìtva 
divertito dilli'ansie e dibattendosi fra 
(e soIljBcìtSEioqj di Seuvresy e le mli 
naccìe di Berta. 

QIW.UW Ji'.tetf.aTia qutlla denna^ k 
cui ferrea volontà Io faceva piegare 
ôHift un giunoo I Nulla poteva sctiotérla 

diilla sua feroce testardagginf .̂. Egli a-
veva creduto farlo' cosa grpin congO' 
daqdft Jenny ; ma invece quando annua.! 
zio la.gua ro'tura cpHa parig^u^. Berta 
J : ' - . : i • ' • • 1 

rispose irpoìcamenle : . 
, -r Madamigella Couctoiì̂  ve ne sarà 
rlctinoscentissima. , ; • , 
; La stessa Bf..ra, Sauvresy attrtiversando 
Il cortile vide davanti al cancello un 
mendicante che gli faceva sfgoo di av-
vicÌDarsì. S i - : ' • 

I ^ 

^ — Cha co«a volete, galantuomo. 
Il mendicante si guardò intorno per 

vedere se qualcuno lo spiava ed a voce 
bassa gU dvasa Tflpd!.m6t)V6i "' ^̂  
' —: Sonb ìncàVìcató di consegnarvi 
uno scrìtto, e vi si pregji di leggerlo 
àorz'esser visto: viene da parte,c]i una 
bella signora. Eccolo. • ' ' ,, 
, Cosi dicendo porse, un biglietto aedi-
rala'mentè piiggelìUo a Sauvrety the, 
apertolo, vi lesse: ^ 
I «Signore, '• ";.' f'-. - -•' . .: 
''• «.Voi renderete^ un immenso sorvìgiò 
^ed una povera fancitìlla, recandosi 
I demani à'Corbeit ali'albtTgo della 
( Beila ìmage di ve sì aspetterà lutto 
t U gì.tno l'MimUfi voaira awva. 

• P. S. Vi supplico di non far parola 
• àl'^conte d' TrétnSàrel di quésto nììo 
. passo..' •; . v '̂; ;••••'•' • • ' ' 
i --'Ébl ehi peiifò Sauvresy, vi sono 

dei guaì libila famiglia lillegìttìma del 
nostro Ettore : questo è di buon augurio 
pel suo matrimonio;/ 
'; *- B la risposta? domandò ìlmendi-
dante.: 
'•• -», D.'tfìle che verrò senza fallo, ri

spose Sauvresy gfttpndogli ting moneta. 

f 11 t̂,. Console io. Galatz ha rifa-' 
rito chù a quel Consolato giungono 
gìcrnalmente da parte di operai ìta^ 
^iani domande d'inforraazioiu sui le-
ìVori della ferrovia Beader-Galatz, 
concessa a capitalisti di Odesi!»,, di 

• ^ 

h L 

per ia Guerra i . ^ n 

•A- À^** 
- ? 

Non, abbiamo notizie di grandi av-
vaniraonti dopo loscofstro dì Kara--
kasaao kioi > 0 dopo ̂  quello- dìi-tPlèvna. • 
Sembra perd indubitato che i turehi ' 
continuano ir loro' movimentò'e ffen-

( r - ] \ ^ 

•j ^ _ _ _ 
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iaziontì'Sàuvresy prese il fucile e chiamò 
V auoi e ni, 
( ,--., Vado, disse, a fare «n giro nel 
bosco di Mauprevoir. , 
: —Che, strana'ideai osservò Ettore: 

r . •-" 

quindo sarai nel b^sco non vedrai nep 
pure resuemiià dellâ  ĉahoa del tuo 
facile.;. : , ^ ' '•[' • 

K5 Kfon importa, i>Wr<ìhè veda quàl 
?he fagiano, 
] La parlila d\ caccia,non Gt^ che un^ 
pretesto poifibè uscendo da taireuillu" 
Souvî ŝy prese {t_(ie l̂ra la strada di, 
Corbeil e meu'ora dopo, fedele alla sua 
promessa^ egli efltravaaU'albGr^odeUa 
Bslh Imge. v, .. • ' -

Miss F^ncy la rispettava nella sua.so-
lita colmerà, I suoi occhi erano rossi 
dal piamo,, ed'il suo pallore indicava 
cbiardinente che ella nun aveva dormilo. 

Sallii tWoU, vicino al camino nel 
qu}>le ardovrun groq fuoco,•H'eira la 
colazione ancora iniaUa, " .f̂ s 
^ Qun̂ nUù •̂al\v^e^y' enlrò, ]enn>̂  gìì 
mo9;3e .incontro steutiendogii ^mìchevol-
monie 1̂  moni;) e riigrazìaudolo^ della 
sua venuta, , : 

r ' •> 

Il dolore #lla,.ragazza era tanto evi 
(ieiite e prof^nJo, che Sauvresy ne fu 
vivamente colpito. 
. — Voi soffrite, signora^ la ch'ese. 
[ — Ohi sì̂  crudolmeple., ''•'.'.• 

t e iégrìme la goffoeaVano e nascon* 
deva>il viso fra le mani. , : ; 
j —Avevo indovinato, pensò Sauvresy: 
Ettore l'ha congedata ed ora tocea a 
me II medicare la lerlla cercando Un. 
pari tompo di rendere impossibile ogni 
riconciliazione. . ' 

E siccome Fancy oonlhmava a pian
gere, egli le pr«89 le mani, e con bel 

^ ^ 

. L'inflcmanl ÌI, .tempo c-ra freddo ed 
ùrnido: la nebbia così densuiche non sì 
distinguevano gli oggetti a dieci passi garbo gliele ritirò dal volto. 

Mi disianza,. Nulla, dì mano dopo la co- , -- Coraggio, coraggio I 
ì . ; V : ^ . • ^ • ' H r à ^ • • • • ,••• ' :• : '-^ 

1 

; Jenny alzò su dì ItiiJsùoì g cnd'óc' 
chi, al quali il .cordoglio d&yâ -un̂ -, .§1 
Àpressìoiie appassionata'a seducente.'jrj 

— Dunque sapete?,., domandò essa;̂  
. — Non ̂ 80 nulla perete non ho.chìe-i 
Bto cosa alcuna a Ti émorel, ma indoviuo.̂  ' 
I — Non vliol più rivedermi, biscaocitil: 
] Sauvresy [facendo appello a luUa li^ 
sua elctjuenza le *par!ò' a lungo, inai»'; 
stendo specialmente sul bisogno asso-
(olo che Ettore aveva di. pensare ;al. 
suo avvenire cercandosi una "famìglia." 
, Mi3B Fancy, tìpp,piangeva:più:irrj(.^' 
tata dalla collera, i?;ù'ctìe dai dolore!; 
pasiìcggìava per la al&nza eacWm&ndo : . 

— Ahi voi. credete che KUore'sl: 
preoccupi dell'avvenire? Si vede cHà> 
non conoscstfl il suo oaratteré. Egli nOn 
può pensare ad unafamigUa: è tiroppV-
egoista; non ha ptnsato, nè:ptnaer&i 
mai ad'«Ufi che n'sh: èii aveà^e avuto; 
t^ma cuòre, Sarebbs. andato'.3 lavorar^.' 
anziché J{Ìvere^ alio Vostre'>pfi|lei Io ; 
ora mi vergogno di aveVeìi chiesto del'. 
denaro sapeqdO;che,gli veniva.davof.'i 
[ — Ma egli è mio amico, -
; — Avreste voi forse ogito come lui?^ 
; Sauvreay non supèva davvero che' 
cosa rispondere, imbarazzato dalla lo- ~ 
gicà dì quella fanciulla popolanti'che 
giudicavi* j'amante sî o senza (jurai.pen- ' 
siero delie COBI dette; convenirnsa, de|lgi. 
buona società. •; 
i « Ahi io lo conoscoI prosegut'fenoyni 

esaltandosi a misura delle riraembiniie 
chef le tornavano alla mente, egti rón 
m*ha ingannala che qna volta sbla, l i ' 
giorno" in citi'verne ad annuncìisrnì.i. 
cho volftva uccidersi. È Kii abba5taii?y^ 
gaiccca pòp crederlo morto è per rimi'!, 
piangerlo. Uccidersi, Inil Ha, .troppo' 
Inaura di farsi niàle: è troppo? yjìe, V, « 
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BWO e che la sttuaztono cteiresorclto 
ruaso è sempre pììi compromeMa. 

Per quanto si auppottgano esage
rate le inìormsLiiomdei giornali tar-
c( Ali, è tuttavia comprovato da ogni 
parte ohe il moraU delle trippe rossa 

.da poco in ciua à'profondamoftto ab-
l)attuto. :̂ . . V 

V ostinata oodirariotà dulia ^éé-' 
tuna bandi ogni flducia drillo' ÌQTO 
Aie: secondo l gioniali inglesi, ed 
anche secondo le notizie che corra-
vano a Vienna, la demoralìnazione, 
apocialmonto fra i cosacchi, ha fatto 
guasti profondi ; o un ufficiale russo 
intt-rrogato da un corrispondorita sullo 
sorti futuro della campagna, dicesì 
abbia risposto: • Noi saremo vìnti 
ancora prima d i combattere, » 

Citiamo queste voci per dover di 
cronisti, ben lungi dall'eacludera che 
vista qualche eeagyrnzione: anzi cro-
diauio rhe vi sarà. If (ioldato rusJO 
è valoroso, tenace, disciplinato, d'or
dinario assai flduòloso ne'suoi capi. 
Però questi hanno dato nella pre-
aen';a campagna tali saggi d'incapa 

Io per ma p r e ^ ^ l sinancha il 
Sslla ritenuto da una vivace oppo
sizione, anziché il Nicotara sbrigliato 
6 frenetico M a m& creàata oaai-
potflnza, e ohe con lo- scredito cha 
gittò sul partito, lo scisse e cpn asso 
matte la pericolo le iBHtti?.ionl ma-
desima, o rèftdft' oggetto di lu^jb^lo 
il laòìne sacrosanto di llbortà e di 
legalità. ^ „ . . 

E a sparare che, a Camera riaperta, 
1 gruppi giungano al pettino, e oc 
corra cha l'una coaa o 1' altra si 
rompa. OìA In sullo scorcio della 
BÀBsiono il Damiani s'era dato at-
torno per costituirò un nerbo di 
forze vaste contro il Nicotara, fa
condo capo al Cairoli. D'allora in 
poi dilonzio : ma la ire dogli animi 
debbono essersi accresciute, o in onta 
a tutti i ritegni intrinseci che molti 
deputati avvertiranno, asrà forse In 
loro provalente ìì pungolo delh co-
scienza, e la vergogna di venir mo
no alla propria dignità, .jB.al proprio 
dovere di fronte agli elettori. 

I Sa pria di riunirsi la Camerd pò-

i 53 sa ex-ltapUgati, 7 ex-uMoìali e 
cardoti*^^?;. 

Kod solo il gonellle Eruden 
' è purff 

M 

éìm il géner^e L^ _ _ _ 
cadMp in disgrazia: u-ftiòrale del
l' esM'tÒjiytisao ò moH^ a^^attutó?!* 

GEUMAÌ^A. 2. 
di G^rmaàla ad il BUolHgdito sono 
partiti ieri sera, alle fo?o uadÌ;àL é 
mezza por'Ksaan. Sua Maestà aàsi-
sterà atU grandi manovre nelle Pro
vincie renane. ;, i i Ì t: ,' ' '.-' 

f I $f 5 • .; 

santini (so pure egli le aveste prò-
ntinotate) nd& si doveva argomontara 

Iautorizzazione di.aorta alcanii> Ag-
gìanse la àaa <^Mt canìagd -Poli 
erano oonaapevolf* dì commetter» un 
reato, poiché^ lioi),;. javvertiro^l mai 

lil Visentiai d'aver .usato deld! lui 

t*^:f'="m+*taV^t^' .'fa«aF«r;?ì.g!i5^j^^M^Mc^j.,jtts3Cì^^ 'TWWiiaift»rHa*apa«iga»ce»HP.̂ B!.aag iii li IIIMIÉÉIIIIIIILLI - - , „ 
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ATTI UFFICIALI 

cita» che noìi è da sorpronfJersi se trere nugcirft ad una parzialtì m 
quella fiducia fra superiori e dipen
denti, chi ò il miglior pegno di vit
toria,. :à venuta meno, ^ • 

Fg&itàsto l turchi ai preparano 
adiuna energica offensiva tanto al 
Danubio quanto sui Balcani. 

Un dispaccio da Bukareat narra 
ohe' i turchi 'sì dispongono a pasaaro 
il Danubio a Siliatria, e che si fanno 
preparativi per impedirlo. Ora non 
ci manca che vedere i turchi, già 
assaliti sulla riva destra, respingere 
gli asaalitori. varcare a loro volta 
il gran fiume, portar là guerra In 
Humenia e minacciare le comunica
zioni dei russi coli' interno dell* Im • 
paro. È l'epoca delle grandi sorprese. 

Dispacci di Sukyman pascià an-
Dunciano ohe il cannoneggiamento 
continua sempre al passo di Schiikft. 

'Noi dicevamo fino dall'aitró giorno 
che ormai su quel punto tutto si ri
duce ad una lotta di «rtfgh'erle. 

nione della deputazione siciliana in 
Pnlormo, contato sin di ora sulla 
mia adesione. MA spero poco in 
moltÌBSÌmi dei miei co'.leghi. 

Vi saluto cordialmente. 
' F. TENERELU 

deputato 

ISOTIXIE ITALIAM 

:c<»SE nt mmt.tM. 
i H 

<U Paese pubblica la seguente let-
téî a dell'onor, Tenerelli deputato di 
iBÌnìstra : • — -, 

Co,iflfija.26 afjifito 1877. 
'Mio caro Da Luca Aprilo. a-

Voi fate nel vostro Paese un ci-
loroso appello alla deputazione dei 
collegi di Sicilia, per far atto di prò-
testa contro le violenze inaudita che, 
per ristaurare costà il regno del di
ritto e della giustizia, si permettono 
di commettere coloro che dovrebbaro 
esserne gelosi custodi ed osservanti. 

Non è a dirvi come questo appaUo 
rlspondasse alla fi,bra più delicata 
dell'amma mia. 

Non è da ora che io ho gìuflicato 
come si conviene lo sdrucciolo in cui 
era caduta V amminiatrRzIone Nico-
tera, la qttale resterà famot̂ a nella 
no£\cra storia politica solo per la più 
completa assenza di ogni concetto 
aaperiora di diritto, e per U pìi 
efx^nata provaìensa. deirarhitrio per-
sonaìtì e scorretto sulla leggo e sui 
prìncipiì della, ̂ emocraai^ e dalla li-
Ijertà. Ma io aon rimasto solo^o qu&ai 
flolo a negare ad ogni coatò la mia 
fiduGia ^al uà minìetero che mi pre-
Btìniava tante^anormalità, quantun
que per avventura DèeauDo dei de
putati siciliani aveasd un'amicizia 
personale cosi intima e così vecchia 
come la mia col Maiorana/ Ciilata-
niano. 

r Io aon rimasto d' allora profonda-
meipte econfortato di tutti, e dirò 
quafi di me stesso. Ho visto ohe 
non^'ai^'vttol governato il paeao, per 
il'paese, ina perUl partito, ciò che 
è; la più strana e la più Vi^rgognosa 
aberrazione dei pòpoli e dm governi 
corrotti, Ho -Visto eh? ad arte il 
Nicoterai^'era ,voluto circondare di 
una accozzaglia ^1 uomini dappoco, 
per condurli a suo piacimento come 
branco di pecore,echiainarli a rac
colta quando iié avesse "bisogno. Ho 
visto che questa grande maggioraf^aa 
TiOh rappresenta che un monaéhto 
di diapotto più o meno iracondo del 
paese verso il passato ; ma è buona 
a nulla, non ha nessuna idea or^a-
Jiìca, non ha coscienza dei suoi do
veri e della sua missione, a quindi 
rieécQ servile, pretoriana e peggio. 

Con mio sommo dispiacere in tale 
condizione di coso la deputazione si
ciliana, che pria, formiiva Tammira-
zione del paese per la sua indipen; 
denz^ e fermezza di reBÌstùnzà^ sì ò 
mostrata, meno' qualche rara ecce-
zione, fiacca 0'in continua transa-^ 
zione con la propria coscienza. Di 
fermi e resìstenti alle lusinghe del 
potere, o agli spauracchi del Nico-
tera non ho visto che l'Indelicato 
delle partì vostre, il Carnazza di 
questa. 

Lo ajt̂ BO egregio Morena ha a-
"Vuto paura dello spettro ri^eataa-
tm del Sella, 

ROMA, 3. — Assicurano i gior
nali miuisteriali essere V idea di ini
ziare trattative con i proprietari di 
alcune isolo adiacenti alla Sardegna, 
por farhe acquisto a noms del go
verno, avendo inteodimeoto di sta 
bilirvi alcune case penitenziario aul-
Tescmpio di quelle già esistenti a 
Portoferraìo e a Pianosa. 

FUIENZB, 6i — LMiiaugurazìone 
del terbio congresso enologico ita-
ììatio avrà ìdogò nella Sàìa dei Sa
nato, in Palazzo Vecchio, V S corr. 
a meEzogìortìo. 

Lo operazioni per la esposizione 
delle macchina" ed "attrezzi per la 
Enologia per la mostra delle uve e 
per'la esposiziono-flora dei vini, pro
cedono alacremente, ' 
; Il numero dei membn del con 

f résso è gU co3Siderévolé,/à consj' 
ertivole pure il numero dogli eapo-

BitoVi di maóchiné e di attrézzi; 
NAPOLI.' S';- —, Il-fìoma. annun

zia che in Portici fiiroaO arrestati 
13 camorristi. • ,, ;. • \ 

Fra i camorristi che furono arre
stati nel mercato delle frutta, vi è 
un tal Pietrovullo. Costui ha le 
braccia tattaaté. Surbraccio sinistro 
una croce in mozzo ad una falce ed 
una tanaglia^- e,[Je^ì; iniziali C. :G. 
D. S. Sul braccio destro un cuore 
con una crocei upa corona di dieci 
asterischi, e le iniaiali G. P. ,M, 

KOTA:;<iK I^BT.i"» 

k di difendere la religione delle 
I, contro r ateismo, contro lo 

, FRANCIA, 2- — La D^/'^nse corn
e t t e r osservazione di un corriepon* 
dente,;tedeaco dei Debats, il quale 
sostiene cho la Francia rialzata dal 
partito conservatore dovrebbe ne-̂ ^̂ S' 
sariam-^nte intervenire nt̂ gU affari 
tedeschi o italiani. L'organo con
servatore dice che tanto il mare
sciallo quanto i suoi miniatri hanno 
mille volte dichiarato che i loro in-
terìdìmenti sdno pac/fld e quanto ai 
cattolici, dice la Defunse, essi hanno 
una ben grave bisogna da compiere, 
quella 
anime 
scctticiamo, contro 'il materialismo, 
e non possono volgete in ménte "̂ u 
consìglio di andarsi ad immiachiare 
nelle faccende di nâ Zioni estere. 

w • ' r 

— La France, sempre in àrdente' 
polemica coi fogli bonapartisti, ri
sponde ad alcune parole del Pays 
il, quale aveva detto che il ritorno 
all'impero impedirebbe la dannosa 
propaganda dei giornalisti dello stam
pa del signor Girardin — pfoplami 
che il ritorno dell' impero aopprì-
metebbB tutte le libertà, fla quella 
di parUra e però dichiara che i re
dattori dei Pays e del Gmdois, 
« sont foust » 

Il Pays non vuol credore alla voce 
corea che il signor Gambetta sarà 
difdso dal signor Grevy, pir la ra
gione chequestì indirizzandosi aGam-
betta gli disse dopo il 4 sattombre: 
Signore, voi morrete antro la pelle 
d' un faaicse ! « U signor G 'ovy può 
ora difendere questo fazioso impe
nitente N 
'- -^ Il generale Conta Roguet, an
tico aiutando dì campo di Nnpoleo-
ne III, ha lassiato per' testamento 
tutta la sua fortuna al Principe im
perialo. 

Si calcola che V eredità ammonti 
a tra miltoni. 

RUSSIA, l . ™ Tra i 108 accusati 
nel gran procgaso doi nikiliatl di 
Pietroburgo, trovausi 82 tòbili, 17 

La Qauetla Uf/i^^^.^Q\ J settembre 
conlu'na: • 

R. decreto 12 agosto, ohe dal fondo 
per lo Spese imprevista, iosfirilte al ca
pitolo ti. 186 del bilancio (ieflnitivo di 
previsione ddila spesa dal ministero 
delle lìnauza pai 1877, approvalo colla 
legge 22 giugno 1877, è aulorizziita 
àaa terza prelevaz!one di ilre 16,634 l i 
da portarsi io auoaonto per lire .10,4^L7 21 
al capitolo n. 0, • Amministrazione sco -
laHìca provinciale • Indennità par le speso 
d'ispeziono delle scuole .primarie (anni 
precedenti),» o per L. 6186 i)0 al ca
pitolo 0. 8, »hegle Vtiveraità ed aìtri 
htilulì universitari ffnateriale), i del hi 
l mcio medesimo pel ministero dell' istrii 
«ione pubblica. 

Questo decreto sarà presentato al Pdf' 
ijmgnto per essere convertito in legge. 

Ri decreto 12 agosto, che dal fondo 
per le Bpsse impreviste inscrìtto al ca-
pitelo n. 186 del bilancio deBnilivo di 
previsione delta sposi del minfstwo 
delle finanze pel 1B77, approvato colla 
legga 30 giugno 1877, è autorizzata una 
quarta prelevazlone nella somma di lir,e 
33dicìmtla (L. 16>000) da portarsi in au
mento al capìtolo n. 71: «Trasporto 
fjndi e spese diverse (Ssrvìzio dal Te
soro), > del bilancio.modeaimo. 

Questo decreto sarà presentalo al 
Parlamento per e33ere convertito in 
legge. ' \ 

R, decreto i2 agosto, che determina 
l i lassa da riscuotersi in Italia sdite 
corrispondenze cambiate colla Persia, 
colla Hepubblica Argentino, colh Groen-
hndia ^ colle'Aniillé Danesi state am
massa a far.parte dell'U^iipne generale 
déìle poSie. •-• - . -• :''•' 

: R, deèrèto 24'agosto, òhe del comuni 
di Gaztoldo e Redigo f'jrina uoaAê ÌQnî :: 
distinta del co'legio dì ÌJHZOIO, con 
sede in R-sdigo. .' • ' • 
; R decreto 24 agosto,,cha dal comuo-e 
èi_MairiJ fjrma una dcẑ ona distìnta del 
•̂ olieg'o di Verbicaro; ' i 
' ÌR. d.'creto 26 agosio, cha dai eonaun i 
di Casaleone e Cwea Tornea una àazfone 
distinta del cónegitf'dlUMa dalla S:;a!a, 
con Sade in Cerea. 

R'decreto 23 Viglio, che aulorizzala 
Ranca popolare di Acireale e ne approva 
lo ,3tfliulo. . 
jR . ; decreto 23 luglio, che erige wi-
corpo morale l'iatitotO: Carmine Sy lo a 
di B tomo. 
; R. deceto 23 luglio, che autorizza la^ 
Compagn a del nuovo acq iadolio a ctìll-
marsi Comp îgnia diU'aequgioito Nico 
lay, ne prorugi la durati 3)ci4le a 99' 
anni e ne approva it niiovO statuti^. ' 

nome. '••••: f..'\! 
? La difese, rappreseatata dairegrè
gio avv. Venturini» non trovò cosi 
rovinate le finanze del Poli, D.aaa 
non esser il Visèntìnì testimonio de-

no di crtìdenza» contradetto come fu 
all'Albertin, e eh? le aue persistenti 

negativo d'aver dato facoltà ai Poli 
di valersi della sua fìpma derivarono 
piti che altro dal timore d'esser te
nuto reaponsabllo verso la Banca- E 
quindi ritenendo veritiera la dopo-
aizìone deirAlbertin. dimostrò che 
1 coniugi Poli egìrono in buona (ade 
e per crassa ignoranza ; tanto più 
ch& CGatoro non s'^yrebboro giovato 
dell' opera del figlio, sapendo di com
mettere un*aEÌone vietata dalle leggi. 
Ì>i conseguenza domandava un ver
detto nogativo. 

I giurati accolsero intoraraente gli 
argomenti e le proposte delU dif îsa, 
onde la Corte mandava assolti gVhu-
putati Cirillo Polì e Teresa Tro-
gnacara. 

« ^ a r l i à o l U a d I n a . ^ Nel 
continuare la pubbltcazione delle 
offerte cho ci pervengono, non pos-
fliamo a meno di racqomandave vi
vamente queste due infelici signore 
ohe versano nella più stringente mi
seria. Non si tratta che di fornirle 
al mass.mo di un centinaio di lire 
per metterla in condiziono di tentare 
altrove la forÉaaa. 

N. N, . , 4 . • , L- 5.— 
Somma pubblicata . . », 72.50 
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C o r t e d't^^tàìne. —̂  Stanno 
Élla sbarra i coniugi Poli CtriUo e 
Trognacara Teresa imputati di falso 
in scrittura di commercio. • 

La Banca Matua Popolare di Pa
dova possedeva una cambiale in 
data 27 febbraio 187a par lire 500 
emessa dai coniugi Poli e da Vi 
ventini Francesco. I due primi erano 
segnati a sola croce, autenticata di 
notaio. Alla icadenza, la Banca, n^ix 
avendo ricevuto il puntuale paga--
mento, citò in giudizio il Viseatii^i ; 
ma questi oppose che la firmi pro
pria era falsa. 

I Poli non smentirono Y asserzione 
dei Viaentini, ma confessaroaO'^di 
avere apposto il nome di costai alla 
cambiale col mezzo del loro figlio 
Bortolo, asserendo però eh* essi ven
nero indotti a ciò fare dal Visen-
tini stesgo che ne li aveva autorìa-

. All'udienza il Vis catini negava 
recisameated^avarcoucessò ai coniugi 
|*D]Ì di valersi del suo nome, men
tre il teste Albertiu sosteneva d'aver 
un giorno udito diro, dal Viaeutinì 
ai Poli : domani a Padova ci sarò 
anch' io e firmerò la VQstra cambiale, 

U P. M. ntenne la colpabilità dei 
due imputati, e specialmente dsllft 
Teresa Trogoacara, dimostrando ohe 
lo condizioni econòmiche del coniugi 
Cirillo erano tristissime, e quindi da 
ciò potevano avere una spfnta aJ 
reato, o cha dalle parole del Vi-

Totale L. 77.50 
i d e a v i . — Questa mattina ab

biamo veduto caricare un b'occo di 
colonna scavato nella nota casa in 
ricostruzione di Piazsstta Pedrocchi, 
per essere trasportato al Museo Ci
vico. ' • 

J L 

I n c o m p R l l l i l l l t À e lcUop-a 
l«j. — Ricaviamo la seguente : ' 

Onorevole Direxione ! 
• ^ terùSsEi padovana 3'sett'/l877. 

: ^̂ Péf debito d'imparzialità e a noiÉfò' 
del fatto la si prega d'inserire in ri
sposta all' articolo. Incompatibilità\ 
ekjior^ìi, de} 2 corrétìte, qiiHato ap'i 
K^sèo: • ^ 
; Il Banefizio appartononto al San.] 
tuarìo della Midoni'fia, nel coinane di' 
Toraasa padovana, goduto dal sacer
dote PietrorZorei, non ha glurisdi-
siane p. cura d'anime ìa se, bensì sa
rebbe stito demauiato dal R. Fisco 
qualora non fosse stato annoverato 
fra quelli aventi V obbligo, di assi
stere il -parroco nelle sue fumioni, 
É noto come per la patria giurispru
denza tale obbMgo, in chi lo tiene, 
non escluda l'eleggibilità amministra-' 
tiva, quindi neppure al nominato don. 
Zorzi rosBonó giustamente applicarsi 
l'eccezioni stabilita dalla legge. Forse 
che l'elezione dal Zorzi, perchè pre
te, urta i nervi all'egregio articoli-
atst? Ma pare aseo /r« i preti non 
yi hanno ottimi e rispettabili citta
dini qoanto altri f 

r ^ 

Trascuriareo però dì cercare le 
pause che possono ayar spìnto, l'e-^ 
grFgio articolista a rompere una lan
cia ingloriosa; d,-ai\queato, pér',fi, 
nirla, ci piace dire con Dante: ' '' 
Non rngioniam di ìor ma guarda e passa. 

, P . S , , M,A,, R.^ft.; R G . 
T c a U ' l , — A proposito dal con

certo dato a Vaneaia da Giovanni 
Bottesini, eccicosaue dice il Tempo: 

« Quella cui assistemmo l'altra sera, 
noi ci periti^imo di chiamarla addi-
ritura uaa solennità artistica. Gio
vanni Bjttesinl.noto ih questo món
do ed,,., ed in altri siti, è concertista 
di violino, di viola, di viólonoelio' è 
di coatrabisso; rìstrum^nto ch'egli 
tiene f<*a le mani ò un intiero quar
tetto, — Dopo ciò auparflao dir'̂  pog 
quale e quanta f̂ -enosia lo acolamasVe 
ìi pubblico, deplorab.lmentd scarso 
obe ebbe la fortuna di udirlo Taltri 

abbiamo-jidita pronunciare dall'egre* 
glo Guàrnieri» distinto professore dt 
oontrabasso: M me solo al mondoì 
B <^ando ìoÀlce Qa&rtiìeri dùbbia^ 
mo credergli ^uUa porola, » 

Io aggiunga cne per Padova è una 
y<sra fjrtuna poter sentire il,.Botte-
mnl e che di corto i miei cobcitta-
dini rispettabili non, maacherianho 
di far onore al coloborrimo concer
tista di ooDtrabaasQ. 

« 

Stasera Moro Lin ci darà J Teleri 
vechi del cav. G acinto Gallina, È una 
commedia nuovissima, degna dol-
Tautoro del Moroso, «ohe ottenna, 
flpecialraento a Milano, un succoaso 
brilUatiBaimo. Io spero cho i pado^ 
vani ai muoveranno in massa p^r ap
plaudire il neo crocefisso Giaonto. 

* 

Riccardo Wa/7Wfir, Scrivo la Neue 
Freie Presse^ non disprezzo sempre 
la m\]^tca italiana come ora. Allor
ché, dal 183G a IB39, egli dirigeva 
l'orcheatra al teatro di Riga/pub^ 
blicò un manifesto »1 pubblico per la 
« e r a d e i r i l dicembre 1837, in cui 
annunziava che si darebbe a suo be
nefizio la Norma di Bellini, ed in 
quel î oanif sto v'erano lo fLasi se
guenti; • J] flottosCritto crede di non 
poter fltttstiro meglio la sua stima 
al pubbVc) dì questa ct tà tanto *^ 
mante dell'arto, che colla scelta di 
quest'opera. h% Norma^ f̂ a tutte le 
creazioni di Bellini, è quella che alla 
più abbondante vena meloiica unisce 
con profonda realtà la passione in
terna;; e persino i p̂ .ù decisi avver
sari della musica noo italiana resero 

gimt'ìsia a questa compasìzioae^ di-
cendo ch'essa parla al cuore, è opera 
di genio e non è conforme alla fiac-
cbeiza moderna. lavìto perciò il pub
blico ad accorrere numeroso, eoo* 

<f Riccardo Wagner. i> 
ITALO. 

C o n s i g l i o 4yO»iiin&Ale. — 
Riservandoci te noetre cohgiderazionl 
idi risultati della seduta di lori, ne 
diamo intanto de deliberasioni : 

Consiglieri presenti n*. Si
li Consiglio,Comunale raccolto in 

1 eeasione ordinaria d'autunno nella 

10* 

i 
aeduta 4 settembre 1877 

- f L L 

ha deliberato : 
I\ di approvare il bilancio 1878 

per la Casa d' Industria negli 
estrèmi seguenti : ' -̂  ' 

Attività L. 8,263 26 
Paas.vità ^ 41,003.05 

e di coprire la deflcenza di it, 
lire 33,640 39 con un sussidio di. 
altrettanta somma a carico co
munale. 

2. autorizza la apesa complessiva 
di lire 149,500: 
aj pelJfl cMtru '̂on*» di OD ponte 

in ferro in sostituzione di quolìo 
in legno esistente air osservato 
rio astronomico colUcindolo a 
metri 35 sopra corrente A\ quello, 
come da progetto 31 dicembre 
1876 n, 1878 dell' uihcio tecnico, 
cui aderì la 'Commissione del 

> piano regolatore delle strade-

b) polla sistemazione del piaz
ziate dell'Accademia Dalia per 

0 

••è 

altra 
sera e leraera, 

Oiovauni Bottesinì mài si stac
ca dal suo contrabassu; lo acca
rezza in prinoipio, poi Io stringe, e 
quasi 6B«roitando sulla sua corda uaa 
lutìaenza nsagnotio*, f>rnia un tutto 
con esso, obbligandolo suo malgrado 
ad omettere quei auoai ch4, sotto 
altri inatti, certo non sarebbero note 
divine.... Bittesìaì è il domato'e del 
suo istrumento e fi di esso tutto ciò 
òhe la stia potente, fmomanaie fiU' 
ta^ia d'artista gli saif^arìsoe, con fa
cilità, e sicurezza che ammaliano; che 
sbalordiscono. 
; Ohi,ha adito i\ Carnevale di Ve-
nexia, a non parlar degli altri pezzi, 
eseguito da Bottesini. non ha bisogno 
che altri gli rammenti le impressioni 
ricevute; impressioni che non si di
menticano per tutta la vita. Qualcu
no diceva, a dice tuttavia, che Boti 
tesi'nr'^'Utt mago. Noi fnvfloo credia
mo pili caratteristica la l'raao che 

l'accesso al ponte suddetto ed 
abbassamento dell'argine fino al 
Ponto S. Tomaso. 

D) palla coatruzlono di una nuo-
i va strada che cónglunga'là via 

Acquette col piazzale dell'Acci-
domìa dirìgendo: sullo stesso'ài 
medesimo punto di congiunzione 

, V fxltimo tronco della Wa 5. Mi-, 
, ch^le coma approvato dalla Com
missione del piano regolatoro. 
dj polla costruzione d' una bar-

. riera in sostituj^ione della porta 
! di Saracinésca.' 
* - 1 • • - i - - - " 

S. di autorizzare U inserzione nel 
1 bilancio passivo» es^rrjzio 1878 
; della somma in lire 90.000 por 

V èSùonzionù delle oparò suddette 
^ ed in lire 52,500 nel bJanciol879. 
4, di autòrizcare il Sindaco a fare 
^ la domanda che tdtto il comptes-

sivo lavoro suddetto sia dichiarato 
di pubblica utUiti a aenso e pe-
ffVì effetti della Legge 25 giugno 
1865 suir espropriazione. 

15. il lavoro stesso sarà compiuto 
entro V anno 1878,. 

e, di approvare la costruzione di 
. un edificio per le scuole primarie 

del Comune nel luogo detto Le 
Corlazzc del Capitahiato sul pro
getto 1 agosto 1877 dell'archi
tetto prof. Camillo Bjito perla 
somma dì lire 205,000i 
di autorizzarel'espropriazìpnedol-
Tarea necossiria airGsecuziòne do! 
progetto per ìa somma diL. 40000. 
di domandare cba s\a dichiarata 
di pubblica utilità Vesproprìaxloao 
medesima porgli effetti deil̂ ^ Ltìg-̂  
gè 25 giugno 1865 la conf)rmltà 
al piano particoluroggiato e alla 
relazione sommaria dell' ufficio 
tecnico muuioipale in data 31 a-
goito 1877. 

9. che r operi* concìatta & tetmìn& 
. entro l'anno 1880, o cha la spesa 

.- i 

8. 

relativa a;ainscrittaporL. 100,000 
nelMlatcio 1878 e ripartita poi 
rin?aD«nte aui bilanci degU anni 

1870'Ì880, 
torléza.l^ Giunta alla spesa di 
34,000 per fai* ridurre il pa

lazzo Mussato ad uso della scuola 
, Camminila superiora Scalcerle la 

basa, al progetto 31 luglio 1877, 
n. 14ia dell'ufacio tecnico muni
cipale L. 20,000 saranno inserite 
nei bilancio 1878, o L. 14,000 nel 
bilancio 1879. 

11. di autoriazaro la G.unta alla spa
sa di L. 5,000 per adattare uà 
localo ad uso dalla direziona della 
Società Solforino e S. Martino. 
La spt'sa sarà aggiunta alla somma 
stanziata pel Muaeo con la delibe
razione Gona gliaro 29 luglio 1875. 

12. che »ia stanziata nel bilancio del 
Comune per l'anno 1878 la som
ma di L. 12,500 pel risteuro delta 
chiesa parrocchiale di Altlohiero 

! giusta pernia 22 ottobre 1876, 
II. 1S49 dell'ufflcio tacoioo muni
cipale. 

13. di autorizzarei l'applioaziono d'uà 
nuovo fanale nel tratto delia via 
Sei'vi da ultimo ampliato, rego-

* '. landò la distribuziona di quailL 
eh» vi sussistono, ed alla intro
duzioni! IJGU'iilumìiiaKioiìe o gaz 
con due lanterne nel vicolo cho 
8i va ad aprire siila proprietà 
MoraEButi, onde porre in coma-
nicaziona la detta via colla ri
viera S. Giorgio. ; 

La spesa relativa preventivata 
ìn/CÓmplesstvoL. 813,38 sarà'in-
trodotta nel bilancio per 1' eser-
Cfzfo 1S78. . ' 

14. di autorizzare l'affrancazione di 
dieci livelli passivi par la somma 
capitale di L. 181G.80. 

!Salv»iueni4>. ~ I^rì̂  alle ore 
tre pomeridiane, dut* ragar-zi nuo* 
tavano nel canale dei Carmini. 

Uno di questi o stant̂ ô» o meno 
esperto deU'altro» si lasciò viuo^t^ 
dalld forza correat'j, e già ftt&v^ per 
anneg^irsi. 

La gente s'acdrllca-va sullo rive, gri
dando come al solito: al soccorso;; 
ma, come &1 solito, non si moveva. 
Ad un tratto accorsero con^un ba^ 
tello due popolani che abitano,Il 
vicino, e riuscirono fortunatamente 
a salvare il ragaz!;o. '''-^ 

Dicesi poi chà/quando 'V uVo dei 
due pcpo?atìl condusse a caaa il figlio 
salvato, gli venissero offarte in segno 
idi eterna gratitartino» 4 palanche! 

I ? u r t l . ~" Nella notte del 3 porr, 
ignoti ladri penetrarono neiroateria 
di certo Ortolani Antonio o W dé̂ -
rubarono dì alcuni utf^nsill da cùòìna 
in rama pel valore di circa lire 6Q* 
nonché nitro 3 lire in moneta. Il de
rubato declinò sosjsetti su t ,̂l,f §- E* 
siccome uomo prpgiudicato' e capa-
.cisslmo In furti, ed i carab'.nleri che 
primi furono ad avere la deàiinzla 
del fitto procedettero su di eaec alle 
operasioni finali^ 

•— Ecco i particolari del furto suo 
ceduto a Cjdalunga, e di cui ascen< 
navamo ieri: 

Cwto s'g. Dal Nef̂ ro Giovanni, 
l'altra notte fu derubato di 28 piatti 
di stagno àùtiì ^eUri, di \xa;paleiot 
di panno n^ro da uomo, di tre scialli 
di lana neri e UU asmagam^no di 
tela, il tutto per un valore di oltre 
lira 100, 
ì II derubato non seppe dare alcun 
indiKio sugli autori d-sl farti, eie-
nonptìrtanto attiva indagini si stanno 
facendo dal Comando incile delie 
guardie di P., S., . ,. , 

t3S&%novrc! suSailarS. — Non 
è la prima volta che mottiamo in 
vista delie autorità miiitari il^perl-
colo che deriva dagli usoroizi a fuoco 
*in vicinanza dello vld del suburbio. 

Anche questa mattina, un signore 
che veniva dalla campagna in càr-
rozza fu ad un pelo ài ribiUarsif 
essendosi impennato il oiivallo par 
gli apari dei soldati suU'argino che 
congiunge Ponte S^lb^ro coi Bwaa-
nello. 

I soldati sparavano a non più. A' 
100 metri dallo stradale: com'è pov 
Bibile che i cavalli non si spaventine 
a quei colpi improvvisi' e tanto vi-
cimT 

A scanso di possibili dljiĝ f̂tz'e pa
ghiamo rautorità mllitaro ad impiT' 
tire gli ordini affiachè gli eioroìzln 
fuoco si ficfliano in luoghi piii eoa-
venienti e meno pericolosi. 

mattina ci è mancato il postale M̂-
Janò'Francia, 

Leggasi nel Qtorìiate di Vicen^^ti' 
Il Comitato Ferroviario si è ado

perato colla mEissima alacrità perche 
il tronco Vicenza-Cittadella si aprisi* 
giovedì. Ormai peraltro è ìmposall) l̂ -
e tutte le speranze si riducono a sa
bato p- V. . 

Lft riduzione dell'orario intermedia 
nei limiti segnati dal Miniataro p̂ J' 
l due punti estremi, la stampa e qu*'' 
chB'tìltra moààUtà aono io cms^ *̂' 
breve ma splacentisslmo ritardo. 

^ -
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; IHanl^ lp lò d i "t^encsla. 
lift QaKfetta credo dì potar nuova 
mento asaicurare ohe |! conta Oìn^ 
«ilBlan pon mtmchetà àll'appollo fat
togli dal paead, deslgnaudolo ômè 
sindaco di Vonozia. "" 

X\ Rinnovamento invece aasicura' 
che 11 conte QiU8tin)8î .ha riSî t&to 
iff !a tér«a volta. * ^ ? 

'f samaiUS a l l a generfliìa. 
Il-telegrafo ci Ha annunziati 

n|pvì;|umuitl avvenuti alla Gene 
r^ta m Torino» , > ;!", 

Par& iiDpoBBl̂ no/̂ a la terza "o la 
quarta rivolta cho acoadejn quella 
cìÌBa di corrozioutì, sooza thè il go
verno abbia proso un eario provve
dimento. ;j ; -

sLa Oaszetfa Piemontésff'coei rac-
cò'nta il deplorovola avvenimento : 

Ieri 8ora (2), alla casa di corra
sione La Generala sullo stradale 
di Stupbigi. BÌ 6 avuto un altro 
ammutinamento, il terzo in poco più 
df due anni. 

^ 

•.Ecco come stanno i fatti: 
il Consìglio di disciplina dello ata-

biliraonto aveva deliberato d'infig
gere dura punizione ad uno dei gio
vanetti ivi rinchiusi por una grave 
mancanza commeesa, e Ieri mattina 
nvìo dei custodi era etato incaricato 
^ i condurre il colpevole nel luogo 
di pun'zlone. 

Due altti reGluai, amiftì del puni
to, si riballarono agli ordini del 
<Ion8Ìglio diecipllnara e pretendevano 
che il custode riìasciaBBe Ubero il 
-giovinetto. Il custode tenne 'armo, 
e mercè i provvddimaoti dell'auto
rità dirigente, 11 disordina Vanna 
represso. 

Alla («era però, verso le 7 .1 ' am-
mutinamonto crebl)^ al punto che i 
raóluai più grandi" invasero le ca
mere dei più piccoli e cercarono di 
sollevarli. 

Trenta ^i QSBI allora, armatisi di 
ferri o bastoni, seosero in giardino, 
usando violenza ai guardiani. Sei 
reolns! anzi riuscirono a acavalcare 
il muro di cìnta ed a faggire; un 
aettlmo cadde e rimase gravemente 
lerilo. ' 

Ne nacque in conseguenza un certo 
conifittofra i reclusi, 1 guardiani ad 
i pochi Boia&ti di guxraTft àUo ata-
l)ilimento. 

Hi questore Mazzi, avvertito in 
tempoj recava*! ìitìl luogo co» buon 
Barbo di guardie e di carabinieri ar
mati di revolvers e carabine. 

U disordine fu represso, ma si 
hanno a daploraro tre o quattro re-
*^^^' !?lL*'; ^"^ ^PUU^IH gravemente 
jor uo^oolpo tirato da una senti-
nòlla. Anche fra i guardiani vi sono 
dei feriti. 

ieri Bora venivano tradotti alla 
carceri ?0 degli ammutinatorl per 
essere sottoposti a giudizio, 

Ùeì C fuggitivi non si hanno an-
coĵ a notizie-

i f jritl sono tutti ricoverati alla 
infermeria della Generala. 

Stamani (3), si è recata sul luogo 
la procura del re per procedere agli 
incombenti dì leggtf. 

iVoiHel inn t*a<or t A-a l e 
n i a « r r S e . — Sotto questo titolo 
il Popolo Momano narra il seguente 
caso ttbttastnuza strttno: 

Alle 9 ant.. del primo corrente, sì 
Mi un jf,>rte rlimore in 0!'ìòlo Ro
mano, nèìla parto supcriora dal paase; 
Al rumore su'icessoro i pianti e le 
grida di'pjratj, 

Cht» ora auiicesBoF 
J J 

fMtìntre s\ stava costruendo 3a se-
^opda mcaviUlatura al Palazzo AU 
tiéri, la prima aveva ceduto e, ce-
daudo, ora rovinato il tetto con tutto 
il m&tdrìaia, sfondando i piani sot-
toatantu 

Sui tetto c'orano 12 muritori ed 
eiano fluch'essi piombati al primo 
piano f̂ -a h maparie. 

Par nna di qualìa stranissima com-
ìbiqazioni» cha il popolino chiama mi 
racolì, lOli per li eflcirono immuni. 
Parò duo no mancavano, un ta! Fon
tana e un ta! BeUacci. 
. -^^uga, fruga, sì riuscì a trovare 
il primo fi'a le macerie groadante 
di sangue. Brasi perduta ogni spe
ranza W Baìvare l'altro, allorché, 
coQtìnuaiido a togliere la macerie, 
siacop/i pnraa un braccio, foi tutto 
il corpo dol BìUuooi. 

Il povero padre del BoUucci dava 
mano a Ubenire il figlio dai travi e 
dalle tavoU. Tutti credevano di tro
varlo mutilato, ed invaqa quale non 
fu la «oppreaa dei prasanti aljorohà 
il padre ohiamando il fl^Uo, questi 
rispon l<ivaglt di nOn uffliggersi cho 
lui non aveva alcun male. -, 

Il BaUacfti era coperto da un peso 
enorme di pietra e da una grossa 
trave (jhe gh iitlravaraava il ventre; 
îppura non et è fatto alcun male a 

Jca due o; tre giorni, passata che eia 
'a paura, potrà rimatterai al lavoro.. 

A u e o r n d e l isimfts*lieMullÌé 
In QAr<!tsB*«. ~ I-9ggwl afilla 
Perseoeramaj 4 : 

Un toatimonio. dello tristi n02ze 
obe sono stato celebrato l'altro gtor-
no"0*^lo oaroerì,criminali fra^ l 'U^ 
fiolaU>B... £1 la madre dei suoi dgìU 
dì narra ohe Vammlnlstraislone delle 
carceri provvido perchè la corìmonla 
riiisclsse por quanto si poteva depo-
ro4À;-eflsa fU celebrata in una ièlle 
migliori saldi decentemente forijiìtà 
di arredi e bene iilominata. 

Sappiamo poi elio l'appropriazioni 
indebita per cui fa condannato T uf
ficiale ora stata immediatamente, e 
prima ( ha venisse processato, se
guita dal pagamento della somma 
di denaro prolovat«. Perqursta oir^ 
costanza e por non aver l'uffi
ciale B.,. alcun antooodonto cha-iu* 
tacchi la sua reputazione, si è dalla 
sua famiglia prtìsontato un ricorso 
per ottenere la grazia sovrana, che 
spera verrà da S. M. accordata. 

0fatvìeìiito. — L9gge«l nel 
liavennate: 

Sappiamo di un fratricidio com
messo a Bsgnacavallo. Par antico 
rancore nato da quostloni di interesso, 
un contadino di 32 anni avriibba uc
cìso con un colpo di coltello 11 fra
tello minoro d'anni 26. 

A tutto ieri aera non avevr.m) 
particolari del tristissimo fitto. 

P l s a s i r o f e r r o v i a r i o ì n 
A m e r l o a * — Il corrispondente di 
Filadelfia del Times telegrafa, in 
data del 31 agosto: 

«Mercoledì, prima dell'albeggiare, 
un gran disastro'ftrrovìario aujce-
davii. presso Dasmoines, nello Stato 
di Jswa. Venti parsone rimasero 
morta, quaranta f^r te. II. treno prò-
cipttó in un abisso, avendo le piog
gia portato vìa un ponte.» 

K. OSSERVATORIO ASTKONOMIOO 
di Padova 

La Ì!^eue Fre^^resse nota una 
certa analoga cbeHìate fra la guerra 
mossa da napoleone.in alla Germa 

M^^ t i i nòdi voDĝ no al pettine. 
ili gabinetto riparatora ha, sciupato 

j 11- „» j ,. r. ' u 8^ 'Jae mesi 0 pi& dalle feria nar-
nia e quella mjssa dalla Ruasift alla f- . . «,„*»/i^ „..^^{ ,„«*\«i 
Turchia, e soggiunge: -Certo |non >'̂ ^«»tMi- « ^ « lo graudi questioni 
'vogliamo mettere allo stesso livello 
ia civiltà tedesca che è 11 v^o, no-; 
fitrobone, il più prezioso dei,nostri, 
beni, con quella.dei turchi, "ma dĉ -[ 
me ,$^Ìo,, come olèmbro .riconosciuto 
;dàlla gran famiglia europea, la Tur
chìa ha gli stesai diritti di qualun
que altro popolo, o 1* attacco della 
Russia non fa mtino provoc-anto o 
sfacciato di quello di Napoleone. » 

•̂•ir.P?oV(Ì, organo tfiloioao AQÌ ga
binetto dì Pietroburgo paVhiì̂ do dei 

ratone 

^-fiP^JamBftHWt 

in cui impegttOflfli di dare oon solle 
cî iidlnd una sòluKloné. furono di-
nìenticate o quasi. Se coflÌÌ̂ |idlDÌstrl 
non sì avevano a prendere pei ca
dili, e non davano ]piii appiglio jllon.̂  
dato a v^l 'ài ; ol'lsi''fetnlsterlalo, 
nemmeno toglievano i motivi dei dia* 
sensi prima manifestati. Essi viiÌ3&|ó. 
ióimemori del poi e Bonza avvodorai 
ìÀgonorarono sempre pìù la afl lucìa 
tra i,prop#:f^micÌ;poUtÌ0ì̂  noassìme 

? 

dopo aver detto imbola dvfisi di quél «1 •P'̂ ^̂ ^̂ ^ °^9. >-°''^'''^.^^ ^<^^x\i% p 

S SETTEMBRE, , 
A m«sxorfì vefo tU Padova 

TeMipo medio di Piijovji&rsii m. K8t.ì9,? 
rtini» medio dì Roma ore \% m. 0 ». 56,8 

Osservazioni meteorologiche ; ̂  "; 
i«guìt« all'alteiii» di m. 17 d»!'luolò • di 

t | j 30,7 djU livello medio del mu-«. ' . 

t. 
^ 

Barom.jtO* — mlll. 
termom, centigr* ̂  
l^u». dei vap. acq 
Umidità TflUtivt. . 
Dir. «fó^a del vento 
SUto dd cielo. . . 
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DAL CAMPO 
N0TI2IB DEI. MATTINO 

1 V Indipendente di Trieste rooa 
seguenti dispacci: 

Bucarest, 4-
I giornali deplorano la totale non

curanza dtti rasai, i quali sono sprov
veduti di tatto 6 al lasciano sor
prendere e sminuKsare dal nemico, 

Uehemed A)ì ai avanza verao Oai-
novca. Altri 15»000 turchi marciano 
sopra Pyrgos/' 'J;^;^ -•• \"' 
• I rinforai condotti' da N^pokoizki 

abbandonarono S^^hipkat 
. V Ageniid Reuter ha da Costan-
tinopoh 4f che Sxhyman pascià ha 
Qcaapato U altura ch^ dominano il 
forte Nicolò al pawo di Schipka. 

colla sarà Udo dai più begli opisodi 
della guerra ed onorflvoltì pei russi, 
cofli rendo giustizili alt'uaiircito turao: 

; i Bisogna riconoscere che i turchi 
di SuUimaa pascià spitìgarono noi-
r attacco una ostinazione od aa va
lore cui saremmo inclinati a rendere 
pienamente om^̂ ggio cve non fosse 
r orrore che bsn*̂  apaiso ci ispirano 
quegli stessi soJdàti tPaefarmati in 
masaacratori di donna e di finciulli 
e ove non foné il vergognoso modo-
di adoperare del governo da oasi di
feso, I . , 

Gli ultimi combattimenti impogna-
ti ìn Ana addimostrano non dovorsi 
dare allo stato maggiore ottomano 
minori lodi che all'esercito; poiché 
il telegramma del. generale Loris 
Melikoff sul combattimento del 25, 
relativamente all' occupazione delta 
collina di Kizil Jaj é, impUoa la con
fessione di una negligenza strategica 
della quale i turchi hanno subito 
saputo trarrà VRBtftggio> w., . 

La Cor'ì'espondance bureau ha il 
seguente dispaccio: 

: ' - Parigi, i* 
Thìers soccombette ad un attacco 

d'apoplessia. Ancora ieri mattina egli 
passeggiava nel giardino e s'intrat
tenne sulle prossime elezioni, iSepi" 
brava che egli fosse perfettamente 
skno. Dopo la colazione fa colto da 
Mn malessere ohe andò sempre peg-
giorando. 

j 

• Si, ha da Vienna, 4; -
. E arrivata l'ex regina di Scagna» 

leabaìla* -
h& Presse dice che la Russia è 

incapace di effettuare la misaione del 
panalavtsmo. Soggiungo che la stra^ 
iiegìa irusss 6 inetta. 

Va dispaccio da Pietroburgo, 4, 
dice : « I tagliandi del prestito falto 
all'estero, che scadono il 1" ottolare 
non possono vanir pagati* • 

; BULLBTHNO COMMaRCULR 
VBKBSU,4 — Rond. it. 77,25 77.40. 

1 20 franchi 2L91 21.93. 
MILANO, 4 — Rtìnd. it. —. .—. 

I 20 franchi — . _ . 
Sete. 
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ULTIME NOTIZIE 
- - . . 1 - . 4 » 

Dispacci particolari àQÌV Opinione ; 
Bucarest 31 ag. Cgiunto 3 seitj 

I turchìpresero l'offensiva a Ra-
sgrad, a Rusciuck e a Plevna, Furo
no, respinti a Easgrad ad a Ruscìurk. 

L'esercito rumane^ sta passando il 
Danubio, 

Costantinopoli, 3. 
i Assicurasi che il principe di Reuas, 
ambasciatore di Oermauia a Costan
tinopoli te^tò di conoscere le dispo* 
sizioni della Porta circa un even
tuale accordo di pace in presenza dì 
fatti dacisivi sul campo di battaglia. 
D̂ .GOsl che 11 conta Ziohy, ambascia
tore auatro"ungherese, firà altret
tanto. Soggiungasi che it gran visir 
abbia accolto freddamente questi ton-
tativ?» sebbene l'ambaeciatore ingle
se, signor Liyard, abbia consigliato 
un contegno confailiaute. 

; A^dogni m^do le basì fondamen
tali delfa pacê  dovranno precedere 
rarmistiitio. -
,.̂  Vienna 3. 
' Oli alleati pens:ino seriamente ad 
afferrare l'opportunità per una ma 
dia^ioue, allo scopo d'impedire Tul
teriore voraamento di sangue. Prin
cipalmente l'Inghilterra m:)sìrasì di
sposta alla modiazione. 

Oggi ci è mancata la nostra solita 
corriapondonz:i da Roma. _ ^ 

Togliamo la seguente daUa Gas ^ 
xetta .d'Italia i 

Nonostante che nai giorni scorsi 
da vari giornali cin insistenza ai af 
fa?nia889chol'oaor. Djpr^itie avrebbe 
ripreso la parola, verso la metà del 
corrente meae, infuna riuaioaa dei 
auoi elettori di SÉradoUa; nondtineno 
nei circoli politici doHa capitale la 
notizia trovava poco eredito. Innanzi 
tutto ai avvertiva che i precedenti 
memorabili discordi dall'oior. Djpre-
tìs ai auoi elettori erano Btftti fatti 
in ottobre e non in settembre. E poi 
si chiedeva; avvenne firae qualche 
miracolo nel gabinetto riparatore da 
essersi j. ministri intasi euUe| più im; 
portanti questioni aen«t avere avvitò 
occasione dì conferirà insieme f 

Notorio 6 infatti che, da quando 
le Camere ei prorog-irqno, non H più 
tenuto alcun couaìglio plenario dei 
ministri. AUorohè il Parlamento era 
aperto, i ministri erano tra loro comò 
cani e gatti. Cosa non fece l'on. pre-
»idanta del Consiglio por impedire 
che i dissonai iutirni del gabinetto 
prendd3s.ìro fjrma in Parlamento! 
Ciononosiànte, quei dissensi esìste
vano e nessuna oscasione fuvvi per 
dissiparli. Il meglio che si aoppo f^ro, 
fu di metterli temporanfiamnnta a 
dormire. I ministri, chi qua chi !à, 

violenti. 
a la rono alle acqu9 od in villeggia
tura. K*BÌ 8\ abbandonarono agU 
svaghi, ae ne togli il prosidonte del 
Consiglio od il ministro degli esteri, 
i quali quasi sempre rimasero alla 
capitale, lodevolmente attendendo alla 
cara delle amministrazioni .cui sono 
preposti. . 

h\ sveglia venne da diverse parti. 
basta leggere la maggior parte dol 
giornali di parte ministeriale i quali 
in nessun modo risparmiano pih il 
gabinetto e segnatamente qualche mi • 
nistro, I deputati ministeriali, mal
grado le commende date a molti dì 
essi, parafarli tacere, so alla proroga 
della Camera, sì separarono poco 
soddisfatti dai loro amici oho sono al 
potere, adesso hanno tutt'altro che 
motivo di esserne contenti. E se 
mancò ad essi T occasione di espri
mere in modo collettivo U loro mal
contento, sepporo bene trovare la 
via di far pervenire al ministero Teoo 
dei loro risentimenti personali., Par-

^ ' ^ h 

ticolarmonte i deputati del gruppo 
Cairolì sono i più ijb^uieti e qualche 
voce autorevole, in nome del partito, 
ha anche di recènte, parlato chiaro-
alt' onpr. presideota dal Consiglio, il 
quale, a stornare la procella, sembra 
ora deolao a ritornare pìù prestò di 
quel cho erasi proposto alla capitalo. 

Fra pochi giorni, dunque l'ono
revole Depretls tornerà a Roma ĉt 
allora dovranno pure tvovarvisì tutti 
1 suoi coltoghi di gabinetto, non 0-
apluso il Mancini, U quale non può 
pìù accampare motivi dì saluto per 

'eslrùersì dai dovari che gì'Ìnc6m!}0Q0 
neiramministrazlotie da lui dlpen^ 
dente. 

Nei prossimi Consigli dei ministri 
pertanto ai tratteranno t-utte le quev 
stloni che dovranno essere l'oggetto 
del. venturo periodo le^gialatiyo, E 
sarà segnatamente preso un partito 
circa le convenzioni ferroviarie a l a 
rifjrma elettorale; imperocchà il mi
nistero ha impegni tali da non po
tere davantaggio procrastinare la 
aoln£ione ;tanto delU priniLe quanto' 
della seconda- ' 

Sa queste dua questioni^ più che 
su altre, non sarà cosi facile lo sta
bilire un accordo tra le opinioni di
verse che si manifestarono nelgabinet* 
io e finora, per quello che consta sua-
sìstono sempre. Si prevedono delle se
dute burrasoose del Consiglio dei 
ministri. Chi è al corrente dì altre 
non tanto lontane, può di leggeri 
indovinare che non maiicherA la le
gna al fuoco. 
5 Ma per evitare una orisi parziale 
del gabinetto, la quile sembra ohe 
l'onor. Daprotia voglia ad ogni co
sto impedire fuori dell'aziono par 
lamentare, forse si addiverrà a qual-
cìia risoluzlona di transasione Che 
abbia l'apparenza dell'accordo ed in 
realtà non pregiudichi nulla. , 

E i allora V onor. presidente del 
Gonaigifo potrà tornare a StradoUa 
riunire i suoi elettori, asdidersi in 
mezzo a loro, oon essi banclièttare 
ed in'er ^ocula fare loro una nuo
va edizione riveduta e corretta dai 
suoi duo ultimi diaooraì, i quali co-
atituiacono il vangelo della Progres-
s e m . L'onor. Djpretis raccoglierà 
anche questa volta gli applausi dai 
sUoi elettori; ma badi che ben prò-
sto quelli potranno mutarsi in tanti 
crucifìge a Montecitorio. 

ìer sera accompagnato 
Rodicb. 

. | ,,, > Kracohiai, 3.. ^ 
Si^W^a SlfttoVai^, 
Mehemed Aìl contìnua la sua mar* 

ola nella direzione di 0&vikl»i ed 
Osìkov|a.^.£ìaìndicimna uomini mar
ciano (ia RiTstschuk a Pyrgoa. Oaman 
pàscla ha ^completamente distrutte le 
foi^^ijqazipnì russa dì Zgalmqe e Pe-
lisai od òfAlso.ch'egli sia ritornato 
BèUe SUFT ;t)'o'amom primitivo, sono 
arrivati,110 vagoni dì feriti dal tiam-
battimento di KarahasaankiOl. EMitì^ 
peratoro laacla la Bulgara, Jer re
carsi a Frateschti. Nallo stato mtig-
giora regna grande malc'jntri'nto, si 
ò decìsi di passare l'inverno in Ru-
menìa, e sì vuol ancora tentare lióÀ 
ritirata onoriilca- . 

v^ Bucarest, L 
•Il principe Carlo è ritornato nel 

quartiòr generate russo dalla ana 
Gflcursiono a Carabm. Bratianu, quale 
ministro dell' interno» ha assunto il 
minìatero della guerra, [Cogolnì-
scheanU quale ministro degli esteri 
quello dei lavori pubbUci, 0 Campì-
nena oltre quello dalla giustizia, 
quello delle dnanze. ' 

Bucarest^ 2.. 
Nelle casse di guerra russe regna 

grande penuria di donato. 
Gli afiSciali del quarto e nono corpo 

d'armata non hanno ancora ricevuto 
la loro paga mensile acaduta il 1 (13) 
agosto. 

Molti imprenditori che hanno da 
condurre a termine lavori per iscopi 
militari a N;copoU od a Zimnica, fu* 
rono costretti a licenziare i loro ope
rai, non venendo pagati regolarmante* 
dall' intendenza. ,, 

Sono arrivate le macchine dì Far
ge» è Chantiér, destinate per ì due 
monitori conquistati ai turchi. Tanto 
la Germania quanto ^Austria lascia-

• ' I r ^ 

rono passare senza ostacolo questo 
Mntrabhando dì guerra, 
' Varie cause fanno credere che lo 

stato maggióre rus^o si prepara per 
una nuova campagna per la pî ossima 
p,i«av»r^ , , ,^^^^^^-^ 

Il corrigponddate dal Daily News 
Gomunicai che Suleifnan pascià ha, 
rinunciato a: preuder d' aasEiUo il 
Passo, e che è allontanato apparen
temente dalle vicinanza di Schipka 

•per riorganiazara la sui armata. 
Pochi battaglioni di egiziani stanno 

ancora di fronte ai russi sulle al-
ture; alcuni batiaglioni si trovano 
ancora a Scfilpka. 
: Una parte dei rinforti rum, ed il 
generale Nt'p^hoitschitzky lasciarono 
iì Passo. 

' i-^ S ^' ^ 1 ^ 
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a«od. iUiUuia god. 1. 
Oro . . ; . . . . 
landra tre meaf . , 
Francia. . . , , , 
Prestito NuloDsJo. , 
ObbU rttji* ttSìicchl . 
Burio* Kaaioiul* , . . . 
Aiionl merldioinl!, ; 
ObbligM. meridioTtiiJi. 
Banc* Towsaini. .̂  , 
Credilo motiilijirB ; . 
Banca ^enarale. . , 
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Banca di Francia . , 
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y. 
COMMISSIONATO IN PADOVA 

per vendite Cassi Fondi* S'sonu Gani-
biali con Banari proati a Mutuo, af
fittanza di Casa in città a luDghLdi 
villeggiatura. Studio P.azzi Krutti' 
Sottoportico BsttineUi, P Piaao Nu% 
mero 548 B. 3-470 

Scherma e Ginnastica 
' I l maestro C B S A K A - k o 

restando " in citt^ ancUij tatto Tau-
tunuo, oltte alla scherma, asSuisa 
pure le lezioni dì ginnastica tanto 
anaschil^ c|§ femìuìnile. ; 8-434 

AHWBHfV.IJUM:***r" 

di case e campagne 
r J . 

= + 

; | !SPACC! DELLIi MOTTE 

BELGRADO, 4/ — Continuano i 
consigli di gUEirra dotto la presi-
de^zi dell prìncipe circa -il piano 
della ca^npagna. Horvatovioh opererà 
contro Viddino» Leschianfh contro 
Niasa, Nioolich contro Sienica, ed il 
corpo sulla Drina occuperehbe una 
posizione difensiva- ^^^ 

PARIGI» 4: -^ MacMihoa inviò 
alla signora TMera la sue condo* 
gllànze. I funerali di Thìers si fi^ 
ranno a spasa dello Stato. Tutti i 
giornali esprimono sensi di' rammv 
rico. 

Per fdflilitare il raezM di far co
noscere tatti gli Stabili in vendita^ 
0 d'aiTitture rAininìniBtrafiioae del 
Gornale mette a disposizione dei sì-
u'tiori Propriotiiri por il uitisa di set
tembre p. V, la 6* colonna tifila 3* 
vagina del Qìòraiila ai un prezza , 
li'fiiyori^.'Ogai avvisò:Auiudl che 
noti •oUròpasstjrìi Io' spulo di 10 li- ,; 
uee sarà insorit) per salo L. 1.50 i 
per una volta, e L. V se ripetnte. ^ 
Gou questo modo ì sigaori Pi-oprie- } 
tari avranno il vanta^s''^ ^'^^'^ P'̂ ca ' 
spesa, di ima stcaardmada pubbli- ^̂  
cita, dalia quale "potranno ritrarue ;i 
molto vauta '̂gio. ^ 

^w:tflt^^' ' ' — 

^ ^j 

- T f " 
- - -(-> 4 

a:Eix^:Eic3-3^A:M::M:i 

Spaiato^ 3. 
L'arciduca Rodolfo à arrivato qui 

(Agenzìa Stefani) 

COSTANTINOPOLI. 4. — La no
mina dì Aarif pascià ambasciatore a 
Parigi non è ufficiale, 

, Una circolare invita ì governatori 
della provincia, a procedere alle ele
zioni dei deputati allo Oamere. 

Lo provincia elogeranno 60 mu-
sulmani e 37 cristiani. 

GORNYSTUDEN, 4. ~ Ieri i 
russi presero Lofska. Mancano det
tagli, 
•BERLINO, 4. — La Khi^i Zei^ 
iung ha.uà tdla^ramma da Pietro
burgo il quale dica che i russi pre-
aero SakumkAl^ ; i turchi ritir^ronai 
sullo navi. 

L* insurrezione dell'Àbohaaia è do
mata. 

B13KAREST.4--I1 granduca Ni
colò riprenderà immediatamente l'of-
fansivB, Garevioh ai terrà sulla di
fensiva contro Mehemed AU. 

• p 6 i 7 o t - ; 
tobrepros-

8ÌIU0 

ad uso Osterìa, Piaẑ sa Unità d'Ita- ;. 
lia all' iustì̂ na dello Tre Spade. j 

Rivolgerai dal si?. Antonit) Cor- '• 
letto al Duoiuo, Via Arco A '̂ft'aresso 
W.'303. '''" - n-̂ - ' ••• •' 1-47&-: 

D'AFFITTARSI 
CASA con ponzo e giardino prom!- ,, 
miscui ìn Via S, Iĝ ranoosco N. 3̂ 799' ; 
ex Palazzo ZabarelJa. : t 

Bivolg-ersi mila Studio del N'italo 
BoDa nel palazzo istesso. 3v46{& . 

^TWRIUrt \ 

n i AFFITTARSI 
1/pel prossimo ^̂ î  ottobre 

Un Appartamento in IP i^ano ia Via " 
Due yecchie. 

' Rivolgorsi al aip. avvanato Mwc»''' 
Donati, vìa Due Vecchio, 16-450^ 

KacGomàudìanio ai. nostri lettori 
l'avviso S4aJSa¥^^ ìu quarta par 
gina. D. II. 

SPETTACOLI 
TBATHO OAHIUAU)!. — t a dram

matica compagnia venata diretta dal
l' artista AD^^IO Moro-Lin, rappra-
gonta; Telt^ri v^oì^i, di G- Gamns^ 
Ora 8 1 [2, 

- - 'a 

^ P 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro., giornale \ si ricevono esclu-

^ 1 : 5 ; 

sìvaménte presso 1 Office Pi?inc 
^^^-e^Sdltìì^Marc a.Pari0 

t~^l£^ 

^ • \ \ 

. OBLIEOIIT, 
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HEiLTRIiK FUtR ZE 1 ^ * 

HA!ic»r':r>ì:KAimiu[JE 
B r é v e l é S- G/D. G. 

•AUMENTO mnm m mm\ 
la cui base è i\ buon Latte Svizzero 

GJKAN DIPLOMA O'OKORE 
Pcf "'fivit&re coìUraf-
fusioni esigere topra 
ogni HCittola la (ir^na i i u i i i i i wu 
e ia gai sopra disegnata marca di fab
brica. 

-.'- Tcndf^fìl ISA t u f l r I« p r ima
r i e Fnnuiiaelo del n e ^ n o . 12316] 

7*4Jft 

: 'à 

fc^^*tv^^w--Mtt?S^^.Jal^i^lw^^<r^^ 

Sono il luigliure ed il piì guste
vole purgante, perchè possonsi pren
derò con buoni alimenti e bevande 
fortifioaiitì. Esse non cagionano aì-
«un disgusto 0 fatica, 

POLVERE 
Dentifrici 

La bibita'Kikiitys, ĵ î ep&ratà dai pòpuH delle'Steppe Asiatiche dal latte della 
gUimtìnta, tiene,,secondo il giudìzio concorda delle, primarie facoHà mediche d'Eu
ropa, il primo posto fra ì rimedi contro la tlftrÉÒli^ògiarA^ lé tubeifénloiiB, 
i > c a t a r r i d e l b ronch i , ' de l lo stomtkca^ e aegti I n t n i i t l n l , contro il d l n w . 

Il Barone Moydell, uno dei più distinti scienziati^ scrutatore delia cura del Ku-
myst a&5t<;lira d'aver veduto degli ammalati con dei I t u c h l n o i p o l m a n l , ì 
qwali colla cura del Kumys ricuperarono la aalute durante,U,breve tt-atto di una 
Htagione efitiva, . , 

II Kumys in forma d'Esiratlo, notissimo sotto il nome < I-Bchlgs Rneiiyn 
i9i:xlract< é un rimedio il quale per la sua offlcacia olTuaca tutti quelli ainora ap
plicati contro la tisi poImonflire,ed.eglì,è certo che la scienza medica trova con 
51.SS0 le traccie d'una nuova e felice strada, gi!i aperta agli Stnbilmènli Samtari della 
Gcrmtmia, Russia, Austria & della Svizscra. • 

Quegli ammalati cui tornò vana ogni altro mezzo di cura, facciano in buona 
fede un ultimo tentativo con queata bibita. 

N. 3075. 
4 r 

t^ : 

MmCTjat̂ affjffî y-ptìnwjTT^ 
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11 prezzo per bottiglia è 
vendono, 

compreso 

II L. » . 5 0 . — Mtìuo di i bottiglie per volta non si 

',er l'acquisto dwIV Estratto Kumys.in cassette conlcnmti 4 bottiglie a L, IO»eO 
rèso r imballaggio, rivolgersi alio 

Istituto Kumys di Liebig-
Kllltftiio^ C o r s o R*orta Venexia , 0 4 

Avviso 
Nei giorni 21 Q 22 Settembre oorr. 

avrà luogo in Le^nago la BoUta an-
nuala 
Vfiera di buoi, cavalli, 
BsQSlìame d^o^ni sorln, 
Bìieruì, g ran i et! aSIro. 
• La demonica succÉBsiva S3, avrà 
luogo la B-oticpIa con 12viflcite. 

Lfgnago, 3 Settembre 1877. 
I! Sindaco 
GIUDICI 1-477 

Depoyito generale per l'Italia, per la vendita tanto all'ingrosso che in^detta
glio, presso A. SIAKZOWI e C Milano, Yia della Sala iV. 10. IG-Gfi 
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SI ima pm» | înglpail prulamltrl.' ' 
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Meaicamenu mscruu nei coaica ouicsaio iranccse, iia pm aii 
poRfta ottenere in Francia per un rimedio nuovo] mr le toro r 
contro le ron t lpas iou l , U ifrlptiCf la br^^nobUe. e lutte le nia1;« 

aVOrj.£A'iVi/.—Ciascun ammalato dovrà efiigufii àuU'etìchcita il 

A£;E.A ^COVCf flit ., 
Medicamenti inscritti nel cocJicQ oHlciale francese, (la più alla dlatliiiionG elio si 

' r le toro rimarcabili proprioift 

_ yufii àuU'cucncita il uoiueeiri lìrmama-
tioflcrilta tìÉittuE. avendo i si^norldottori Cbevallier, Réveil e 0. Huiirv, profeH-
MìTì e membri deir Accademia di Medicina di Parigi, roiiflUlAlo in un rapporto o(n-
aiale eh* dal 25 ai 3o per ceuio delle imitazioni o cuntraffaiioni dei Sc-iroppo e VnH^ 
Berthé non contengono Codeina. ' ' ' 

Agenti tfeuerali per m a l i a A, iSiAacoui b C , Vl%'«iìl « Bei:»^ Uìlaiio; I rabcn* 
^ìapoU; Mondò Torino e verulitàin tnite le primarie' farinncle fJ l̂iftUa. , 
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I^ieni(:a int'alli- ̂  
bile e preserva
tiva. La Bolache 
guarisce senza 
a g g i u n g e r e 

nulla 
F e r r é 

9S 

. Si trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a Parigi prèsso G l n l l o 
r é , Farmacista, 102, me Rìchelieu, succesaoro del signor Urou. 
' :. ' '' \ V •'.'.- .1 -, • ' ; • - ' ' " ' • . ' • 1 3 6 

on CiarlataneHa! 
tua reale InstroKlone, ed njnto, 
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La Salvaguardia personale 
consulta'ric^e per Uomini d'ogni ctft in 
in pacco auggfìlialo dd V r . I^aureu* 
l l f is I n l i l p s l a . 

Migliaia dì comprovate cure, e gua
rigioni («7 anni d" esperienza) nello 
ci r c o s t a n z a di 

ébolez 
degli uomini, nf He alTezioninervose ecc, 
n e l l e c o n s e g u e n z e d ' u n a K I 
r e i t e r a t a O n a n i a e d e c c e s s i 
s e s s u a l i . 

Si faccia attenzione a ricevere la 
T « r a Edìifone la 

KdiKloiic o r l s l i a l e 
de! Dr. Laurentina che consiste in un 
Volume ia ottavo di 232 pagine con 
6 0 l u c l s l o n l o n a l o i u t c l i e in 
acciajo, 

Sì può avere in lingua italiana 
presso F r a u c c s e o Mlauiliil. Via 
Durini 31, lUllftno. Prezzo 5 Lire. 

NB. Del mio libro esistono S tradu* 
zioni in lingue straniere; in Danesi\ 
Svedese, Russa, italiana ed Ungherese. 
3-191 -•' Dr. U 
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UÌGLIOBB DISSOLUTIVO PER £Ì!1IATE:RIE ÒRA.SSB 
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A ̂ ootwo di Conira^otkme o hniiaxione 

ESIGASI LA FASCIA VERDE bèPOSJtA , 
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CONTBATTO DI MATRIMONIO 
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<. bblicazioni della dit. F. adova 
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..! iJl 11101. f, 
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Fisiologia degli Istinti 
' ^ r in 13 - Lire «.O 

I^^Ediicàzionétfegli Istinti 
in-lSi- Lire fi-50 : 
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^ * Fisiologia dei 
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in-12 - Lire t . 5 0 
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MW 
(Blblldtccà Scolns(lcn) 

Il Maestro del Vil laggio 
in-12 - Lire 4 ' 
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PIETRO 
k^ 

] J lIL, U 

I4ngùùggi( ) deg l i Ai^imali 
in.l2 - Lira «.&« ^ 

i'\ 

L'Uomo Bianco 
e rUomo di 0()lorè 

.in-18 - L i r e » , 

suoi prmci 
=', 

La Stenografia Italiana 
: . seconào il siatema CABEISBERGER 

in-13 - Terza edizione - Lii*o f . a o 
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I • J AM wm. f 
L e p iù Delie pag ine 

della Divina C o m m e d i a 
' lD-12 - Lire t . 5 0 '"' ' ' 
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I N C I S I O N I , VKDtJ;j?Ej,;Pì p A N T F . 
Padota, in-lS - L. SK< 
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iiitelletto^ Memoria 
e Volontà 

j"^-^, \ iu-12 - Lire t.5«& 
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ly.PBEilIJiTIPOGB&FlI F. SACCHETTO 
BBLLAVITS prof. L . ' — ' "Eipraduaione delle note già li- ' 

t«grafate di BirittoCiYilQ.;-'Padova 1873, i^ L. 8 . -
IdL - ^ Noto illnstratÌTe e critiche al-^Òòdiceciyilo 

, ,^ei,BogBò. - PadoT» im^'U 8?:.,:,.„,., . . : > ' 6 . -
CoRNB"ŷ AL LEVIS—iQual'è la miglior forma di Governo? 

tradu2;Ìone dallMngieaecoii Prefazione del Pupf* 
Comm. L. Luzzatti - Padova jn A2 •.. . '\-' T- » 

FA VASO jfrof: AV-^ VM&gmàre àìJ)n^rm-ed ilFlà^' 
,' nimet^o. (lei i^oMstì di àweler.-• Padova 

Id. —'Lezioni ài Statica Grafica/ con'tavole, P a - ' '; 
^:jdpva 1877,; m.̂ *" -. i . \, . , . - . > •. . > 10. 

riEi.ì,®R prof. A. — Jl ten-tìao agrario, r Padova 1864, t 
- - VDk 'l'Ilw » » '•• • •-- » ! • • • • • ' • " * 

Moì̂ TAKAKi ^tof. A . — Elementi dì ISconOmia {tolitioa. 
- Padova 187S, iri /8 ' ; , . . ' . - . . . » 

BmÀvfSMd prof, 0 . — M&nuaJe.di patologia g&neralo. 
- Padova 1870 . . . \." .-\:". .:;^.;.^/^ 

EousB'fTì prof, P,- "^•Stal ma^^aetismo.'Legioni di fliicn. 
- Padova 1871, con flgrtro » 

SACCAKDO prof, P . A* -^.. Bomiaarìo iMim Oorao d ì -
,: iBotanioa*-IP'fldidone. Padova» 1874 » , . i> 

3i.î 5tx!n prof, G. — Tavole dei Logaritmi precedute dî  
xsa 'TrMtàtq dì''''Ì>igonòme|tHà piana Q sfencal^ ',, 

•'••' ^ i l P i^dijsbiìo.. ""Pado-và\ i ^'',;,',V'!'!,''-".....; .̂ "'i»,s8. 
?;CEVT-ra. prof. F . — • IlBi)?ji|fitd6Ue obWigayioRifiecojxdo,; 

:; V i.priiicipii'del DiriUo Roinano. - Padova 1868 » 10. 
Id, «^, La Famiglia secondo J l Diritto Romano -^ 

Padova, 1870/m SV^'olj !>. ; '.•^ . : . ^'^^ '^L; > 6. 
t'os.oMar prof. G. ,Pv'\^ ' 'Bfnttq e procedura 

IH* edÌKÌonel -'Fadov^,. 1:875 . .. /. . , , . > 8.--? 
Ti;]aAa3;A.pro4,0. — Trat^aio.d'Idrometria, e;d'Idraulica 

' pi*«tica. il*, ediaioiat). -̂  Padova, 1868 .- . J' > 10..— 
Id. •—̂  Kiomenti di Statica» -SUtìoa dei siatemi rigidi. 

- PadofvaJ872.;'^,X;,;,.. : . ';.;.• , ' \ . ^ j ' . , , . , r », 8*—^ 
. M. ^,,D0Ì\'m"btó. 4*ÌJ Ridiami n^d ì / i - ,Padov» ISfìS.» ,"̂ .-7 ;̂ 
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